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In tilt la rete dei trasporti 
nel Centro è nel Meridione 
Danni ingenti all'agricoltura 
in Calabria e in Puglia 

Sale a 7 il nùmero dei morti 
in incidenti causati dal gelo 
Evacuato a Catanzaro 
villaggio di 1500 persone 

Senza aerei né treni, c'è la neve 
E in Campania Vittoria nasce in una sala-parto allagata 
Si chiama Vittoria: è nata, vicino ad Avellino, in una 
sala-parto completamente allagata, sotto gli occhi 
dei vigili del fuoco. Succede anche questo, nell'Ita
lia sotto zero. E la rete dei trasporti del Sud ieri è sal
tata. Sono saliti a 7 i morti per il freddo. E in provin-
eia di Catanzaro evacuato un villaggio residenziale 
con 1500 persone. Danni ingenti per l'agricoltura in 
Calabria e in Puglia. Primi fiocchi a Ischia e Roma. 

CLAUDIA ARLOTTI 

• • ROMA. Tutti a piedi: c'è la 
neve. Succede nell'Italia del 
Sud, dove la rete dei trasporti 
ieri è andata in tilt. Aeroporti e 
strade chiusi, treni con dieci 
ore di ritardo, linee soppresse. 
Resta lo stato di emergenza, si. 
Sono salite a sette le vìttime del 
gelo. Ieri, a Preci (Perugia), 
Pietro Alessi, di.87 annj, è mor-. 
lo mentre ripuliva una stalla 
dalla neve-Secondo j medici». 

è stato ucciso da un infarto 
provocato dal freddo. Tre don-

i ne hanno perso la vita in Sar
degna: le loro auto sono uscite 

• fuori strada a causa dell'asfalto 
", ghiacciato. - •-.--• 

E ci sono le nascite fortuno-
, se. A Sant'Angelo dei Lombar

di (Avellino) una donna ha 
i,dato alla luce una bambina In 

una sala-parto completamente' 
invasa daU:aqqua.La_piccola è 

stala chiamata, giustamente, 
Vittoria. 

: Nelle Marche, una slavina 
: minaccia di abbattersi su una 
' frazione. Ed è saltato fuori che, 
; in un paese dell'Alio macera
tese, sommerso dalla neve, la 
salma di un uomo attende da 
sei giorni di essere tumulata. 
Incalcolabili, in Puglia e in Ca
labria, i danni per l'agricoltura. 

Sul fronte «curiosità»: la neve 
Ieri è caduta a Ischia (non ac
cadeva dal 1956): e qualche 
fiocco è sceso anche a Roma. 
' Calabria. Le condizioni del 
tempo continuano a peggiora-

; re. Cosi, a Gambaria, in provin-
: eia di Reggio, duecento tunsti 
rimasti bloccati in un albergo 

' sono stati soccorsi con gli eli
cotteri. E a San Giovanni in 

! Flore . (Cosenza) un fiume 
', d'acqua ha allagato una casa 
; di riposo:'T22 ospiti sono stati 
; soccorsi dai vicini. Diversi co

muni sono ancora isolati. 
Sgomberato a Cotronei (Ca-
taruaro) un villaggio residen- ' 
zialecon 1500persone. . •> • • 

Puglia. Centinaia di uomini ;•-
per tutta la giornata sono stati '! 
impegnati nel soccorso di fa-
migiie rimaste isolate in mas-
sene , dell'entroterra barese, r': 
Nelle campagne della Mutgla, , 
sono decine gli animali morti. 
A Bari, interi quartieri sono ri
masti senza energia elettrica. I 
treni a lunga percorrenza ieri ";' 
hanno accumulato ritardi di 3- .< 
5 ore. E i locali qua e la sono ' 
completamente fermi. 

Sicilia. Ha nevicato ancora ' 
e, l'altra notte, a Enna il termo- • 
metro è sceso a meno 4 gradi. ' 
In città, la neve ha raggiunto i 
30 centimetri. Catania è stata 
sconvolta da un nubifragio al
cuni-quartieri sono allagati Si 
circola, ovunque, con difficol-

Barboni si riparano a Villa Borghese 

Appello alle autorità romane per soccorrere e salvare gli emarginati 

S&|<<barboni», non dormono più 
per non morire assiderati 
Per il freddo non dormono più da giorni. Con coper
te sottili come carta velina i «barboni» della capitale 
lottano contro l'assideramento. Per loro il Comune 
non ha fatto nulla. Dopo gli appelli delle associazio
ni di, volontariato il Campidoglio si è deciso ad acce- •; 
gliere trenta persone in stato di necessità. Una pro
posta concreta è arrivata dalle Fs, adibire ai senza-
dimora un locale della stazione Termini. 

OBLIA VACCAMLLO 

• I ROMA. Non dormono più. 
Con le temperature sotto zero, 
stretti in una coperta di lana 
sottile, 1 «barboni» della capita
le camminano tutta la notte, 
come fantasmi Inquieti. Fa un 
freddo da cani da una settima
na e (1 Comune per loro non ha 
mosso un dito. Non ha fatto 
niente, né per loro; né per gli 
immigrati. L'unica proposta 
concreta é arrivata dal presi
dente delle Fs che ha scritto al 
ministro Andò chiedendo di 
poter mettere a disposizione di 
quanti dormono all'addiaccio 
un locale di oltre duemila me
tri quadrati nel complesso del
la stazione Termini, di proprie
tà delle ferrovie, ma in gestio
ne all'esercito. Andò si è detto 
disponibile'. :• • : '-;a:..-

A settembre I «senza tetto» 
dormivano a decine sui mar

ciapiedi della stazione Terml-
':' ni. Nei giorni di fine anno sono 
• diventati centinaia. L'altra not
te due persone sono rimaste 

:' per ore dentro una cabina del, 
' telefono, cercando un riparo 
dal freddo che ha raggiunto i 

v quattro gradi sotto zero. A 
' mezzanotte, inesorabili, i can-
• celli della stazione si sono 
: chiusi. «Si attaccano alla botti- : 
: glia o pregano, non resta loro 
, nient'altro da fare», dice Ada

mo DI Pippo della comunità 
. «Gli amici di Valentina», un'as- : 
sedazione > di volontari che 

- due volte a settimana porta un 
po' di conforto alle persone : 
che vivono sui binari. È toccato 

. ai volontari Infatti lanciare un 
: Sos, i responsabili del Comune 
: non si erano accorti di nulla. E 
stata la comunità di Sant'Egi
dio domenica a dare l'allarme, 
denunciando la marcia Indie

tro del Campidoglio: «In passa-
' to è stato predisposto dal co-
' mune, In collaborazione con •' 
' le associazioni vicine al più . 
emarginati, un piano di emer- ;:" 
genza per alloggiare in pensio- :,'• 

' ni le persone senza fissa dime- • 
ra - si legge in un comunicato ' 
-, il vento unito al gelo di que- : 
sti giorni rende indilazionabile ' 
lo stesso Intervento di emer- • 
genza per soccorrere chi vive 
in strada». . '--..< ••-••* 

Mentre «Sant'Egidio» alzava 
la voce, chiedendo almeno 

: per la notte «l'apertura straor
dinaria di metrò e stazioni fcr- ;• 
roviarie», la Caritas apriva le •'. 
braccia dichiarando di essere * 
rimasta ormai a corto di coper
te. Monsignor Di Liegro duran
te un pranzo che si è tenuto ie
ri «alla mensa dei poveri», ospi
ti d'occasione I neo assessori,' 
della giunta provinciale, ha 
chiesto coperte, scarpe, calze • 
e sacchi a pelo. Ha ricevuto in ' 
cambio la promessa di un fi- '; 
nanziamento più cospicuo dal -'• 
neo presidente Gino Settimi ' ' 
del Pds. Sempre a Di Liegro in i 
questi giorni è stata chiesta più ;; 
volte la ricetta per risolvere l'è- ;: 

mergenza freddo, mentre il :. 
sindaco, il socialista Franco 
Carraro. rimaneva in silenzio. -
E intanto tre persone morivano ; 
assiderate, avvolte nei cartoni, 
nelle strade deserte tra piazza ' 

Vlttono e via Merulana. 
.'."•• Ieri, giunta la situazione al li-
' mite, caduti pochi fiocchi di 

neve nelle zone periferiche 
della capitale, si sono moltipli
cati gli appelli. Il consigliere 
comunale de) Pds, Maurizio 

." Bartolucci, ha inviato un tele
dramma al sindaco, all'asses
sore ai Servizi sociali e al pre-

• (etto proponendo la creazione 
' di una squadra speciale di vigì-
.' li urbani con compiti di rico

gnizione e di prima assistenza 
e il ricovero di chi vive per stra-

' da in caserme, ospedali e ma
gazzini. .,..-. ., ; 

Proprio mentre la tempera
tura lentamente iniziava a sall-

. re, è stato convocato un sum-
, mit presso la prefettura: Si te-
• me, comunque, l'arrivo della 
neve e una paralisi come quel
la che nell'85 ha colpito la cit
ta. I rappresentanti degli enti 
locali, delle aziende per i servi
zi, delle forze dell'ordine han-

< no fatto II punto sul piano 
emergenza. E si è fatto un timi
do passo per. soccorrere chi 
dorme per strada. Si è deciso 
di accogliere nelle strutture del 
Comune almeno trenta perso-

. ne la cui situazione può essere 
segnalata chiamando il servi-

' zio di pronto intervento sociale 
dell'VIII ripartizione, che ri
sponde 24 ore su 24. Trenta 
persone' Una goccia nel mare. 

tà. Sull'autostrada Palermo-
Catania, a Tre Monzelli, un au
toarticolato perii fondo strada
le ghiacciato • ha sbandato 
bloccando la circolazione per 
alcune ore. 
-. Basilicata. In Basilicata or
mai ci si muove solo con le ca
tene. A Potenza, meno 9 gradi. 
Non sono riusciti a entrare in 
città alcuni autotreni, che do
vevano consegnare scorte di 
sale al Comune e alla Provin
cia. In alcune zone, sono salta
ti anche i collegamenti telefò
nici. Le scuole di Potenza re
steranno chiuse fino al 10 gen
naio. E il prefetto ha invitato le 
forze dell' ordine a denunciare 
all'autorità giudiziaria coloro 
che, avendo responsabilità nei 
servizi di emergenza, risulte
ranno assenti dal posto di la
voro 

Abruzzo. Ieri mattina la ne
ve ha ripreso a cadere ovun-

. que. Alcune frazioni sono iso-
' late; e un gruppo di 30 turisti fi-
' no a ieri sera era bloccato in 
'•:.' un rifugio nei pressi di Rigopia-
;. no (Pescara). Critica anche la 
v. situazione nel Teramano e nel-
;: l'Aquilano. Il maltempo ha ral-
' tentato anche il traffico ferro-
; 'viario che si svolge ovunque 
"A con ritardi di • circa un'ora, 
p mentre l'espresso 902 Roma-
:" Pescara è rimasto bloccato per 

ore nella stazione di Pescina 
;';. (L'Aquila). • • •.-...--........ 
;.••', Molise. Nevica anche qui, e 
;/' a Termoli la circolazione stra-
, dale è paralizzata. Da ieri sono 
> irraggiungibili le isole Tremiti. 
;'• Sono isolate alcune frazioni e 
: case coloniche dell'alto Moli-
» se, ma non sono state scgnala-
•', te situazioni di emergenza. -•••' 

Campania. La neve ieri è 
comparsa anche nell'isola di 
Ischia X-ton- succedevi» dal 
1956) Ha. nevicato nelle aree 

interne della regione e. nelle : 

, prime ore del mattino, fiocchi, 
sono caduti anche a Napoli. -

:.:! Alcune frazioni sono isolate [; 
: dalla scorsa notte. Si circola 
;: con difficoltà a Benevento, do- il 
; ve è sospeso il. servizio di tra- ' 
'" sporto urbano. .'•' -..-. •..,.- -^'. 

! Marche. Nevica di meno. 
• ma lo stato di emergenza resta. 
• A Pintura di Bolognola, una : 
: slavina rischia di i abbattersi > 
•••' sull'abitato. Cosi oggi potreb- : 
*'• be essere decisa l'evacuazione i ' 
• di 60 casolari. Fra i tanti crolli. ' 

quello di un capannone degli 
stabilimenti Merloni ad Albaci-

. na: oltre un miliardo di danni. -
1 Numerosissimi - i - black-out ; 
•: Forti ritardi (due-quattro ore) ;.; 
; dei treni che dal sud dirigono ; 

ad Ancona. Nell'Alto Macera- :; 
tese, la neve rende impossibile " 
il trasporto e la tumulazione 
della salma di un uomo dece
duto da sei giorni 

Sarà colpa delle stagioni che «non sono più quelle di una 
volta", come diceva Plinio il Giovane quasi duemila anni 
fa. Sarà colpa del Pinatubo - il vulcano filippino che nel 
giugno del 91 ha «sparato» nell'atmosferamilioni di metri 
cubi di ceneri e polveri che ancora girano il mondo qual
che chilometro al di sopra delle nostre teste -, come af
fermano i ricercatori americani dell'istituto Goddard del
la Nasa. Sarà, come più prosaicamente ci si sente dire 
dai meteorologi, che siamo semplicemente in inverno, e 
che quindi non c'è nulla di strano se le temperature sono 
basse. Fatto sta che il freddo, quest'anno, pur senza esse
re proprio eccezionale, è certo particolarmente intenso, 
con temperature di almeno quattro o cinque gradi inle- • 
riori a quelle inedie per questo penodo dell'anno, che <: 
pure è di norma uno dei più freddi. E allora vale la pena " 
vedere che cosa si può fare per rendere più sopportabili 
queste giornate ed evitare rischi inutili. ,, -.;.., ... 

Riscaldamento. In linea di massima, meglio mettersi un 
maglione in più che alzare il termostato della caldaia, 
che si traduce in un aumento esponenziale dei consumi, 
in una maggiore usura degli impianti e in un netto au
mento dell emissione di sostanze inquinanti. Chi ha il ri
scaldamento autonomo farà comunque bene a lasciarlo 
sempre acceso, al minimo nelle ore notturne e. se possi
bile, in quelle centrali della giornata, in modo da non far " 
raffreddare completamente il circuito: spegnere e riac
cendere finisce per essere più dispendioso e meno pro
duttivo. Se il riscaldamento centrale lascia a desiderare. : 
si può integrare con una stufetta, ma con molte cautele: . 
quelle a gas non vanno mai lasciate accese in locali chiù- ; 
si e non aerati, specialmente quando si va a dormire: '•. 
eventuali anomalie di funzionamento potrebbero provo- ] 
care - come avviene purtroppo di frequente anche in -.. 
questi giorni - avvelenamenti, con conseguenze anche : 
tragiche. I radiatori elettrici (a conyogliamenlo d'aria o a ; 
olio) sono certamente assai più sicuri, riscaldano rapi-. 
damente ma consumano grandi quantità di energia. Po- -

. co consigliabili, se non in casi estremi, gli isolanti da ap- • 
plicare a porte e finestre, che impediscono il ricambio • 
dell'aria e fanno aumentare l'inquinamento intemo, 
compreso quello da radon, i» < -r •. r. -,,• 

Abbigliamento. Essere ben coperti non vuol dire soffocare. ; 
L'importante è vestirsi «a cipolla», vate a dire a più strati. 
in modo da poter rapidamente adeguare l'abbigliamen-: 

to alla temperatura dell'ambiente in cui ci si trova: pren
dere freddo può anche far male, ma sudare per il troppo ; 

caldo in metrò o in un negozio e poi uscire nell'aria geli- •' 
da della strada fa sicuramente anche peggio. Mai mette
re lana a diretto contatto della pelle: meglio una camicia . 
o una classica maglietta di cotone, uno o due golf e una y 
buona giacca a vento imbottita o un cappotto e una -
sciarpa. Importante coprire bene le orecchie, special- ; 

mente quelle dei bambini, facile preda con il freddo di -
• fastidiose e dolorose otiti. • •-,-.;.,, v,."--" • " :•••.- . » 

Alimentazione. 1! periodo delle feste dovrebbe aver già da- • 
to un buon contributo, anche se, molto probabilmente, -
alquanto squilibrato. Con il freddo occorre assumere più ^ 
calorie, in particolare quelle fomite da paste, legumi, r 
cioccolata, mtegrate dalle vitamine fomite dagli agrumi, fc 

.-••• Il brodo bollente «riscalda» ma non fornisce molte ener- -. 
gie. L'alcool, in dosi moderate, agisce da vasodilatatore, 
diminuendo la sensibilità al freddo, al contrario del caffè, , 
che ha l'effetto opposto, cosi come le sigarette, che se J 
fanno male sempre, quando fa molto freddo sono ancor : 
più dannose. Qualche briciola di pane sul davanzale o 
sul terrazzo, poi, a noi non fa male, e può invece salvare -.' 
tanti uccellini che in questo periodo soffrono il freddo „; 
quanto e più di noi. * «, - - . ^ -.> .••.- .A. . . , , -

Automobile. Valgono i consigli di sempre: controllare la ' 
carburazione e la carica della batteria, far riscaldare be- '< 

. ne il motore, tenere in perfetto ordine l'impianto elettrico J; 
e i tergicristalli, non mettersi in viaggio senza catene di 
scorta. Da evitare assolutamente - ma in effetti sono or- • 
mai pressoché in disuso - le «mascherine» sulle prese ;'• 
d'aria, che possono provocare dannosi suTiscaldamenti -
del motore 

**»*«) I t 
A Pescara as^prnono irnrragratì-spalabori 
im ROMA. Succede a Pescara: il 
Comune, ieri, ha assunto molti ex
tracomunitari, perché spalino la ne
ve Non se ne sa molto di più, il mu
nicipio, semplicemente, trovandosi 
in stato di necessità e a corto di 
braccia, ha chiesto aiuto agli immi
grati nordafricani. 

Cosi a Pescara, altrove, invece, 
anche se gli esperti insistono nel di
re che non si tratta di un maltempo 
da record, intere città si sono ritrova
te completamente paralizzate e in
capaci di fronteggiare l'emergenza. 
Del resto, trenta centimetri di neve a 
Potenza non sono cosa di tutti i gior
ni. 

Perciò, adesso, sono più di due
mila ì vigili del fuoco impegnati nei 
soccorsi (molti erano in ferie e sono 
stati richiamati in servizio) E un pic
colo esercito che, negli ultime tre 

giorni, ha effettuato centinaia di in- ' 
; ferventi, negli edifici pubblici, negli ] 
'. aeroporti, negli alberghi, nei casola- ' 
n e nei porti. 

Sono centinaia, a questo punto, le 
persone soccorse- tunsti nmasti in
trappolati dalla neve e malati biso
gnosi di essere ncoverati, soprattut- -
to. Tra gli interventi più spericolati, 
quello per recuperare tre gitanti, 
usciti a cavallo nei dintorni dì Vibo ' 
Valentia, il trio era finito in una scar
pata A Perugia, sono stati soccorsi 
nel pomenggio otto scout, che era
no rimasti bloccati dalla tormenta. 

E si lavora anche nei cimiteri- a 
Pioraco, cittadina dell'Alto macera
tese, fino a len sera la neve ostacola
va la celebrazione dei ntifunebn. , 

Sono venti, adesso, ì centn di 
coordinamento della Protezione ci
vile undici in Calabria, gli altn nelle 

Marche, in Puglia, in Abruzzo, in Ba
silicata e nel Molise. ••... 

Gli interventi sono stati circa due
mila. Il dato è stato reso noto len 
mattina, dopo l'incontro tra il mini
stro Nicola Mancino e il prefetto El-
veno Pastorelli (direttore generale 
dell'Interno), che si sono visti per fa
re il punto della situazione. In so
stanza, si è deciso di inviare altn «nn-
forzi» nel Sud' sei elicotten e otto 
gatti delle nevi. Elveno Pastorelli ha 
poi incontrato l'amministratore de
legato dell'Enel, in provincia di Ca
tanzaro e di Cosenza, infatti, molte 
cittadine sono nmaste senza energia 
elettrica, e, per npnstmare la rete 
nella zona di San Giovanni in Fiore e 
Acqua Calda (150rnila Volts), sa
ranno chiamati anche i tecnici Enel 
di altre regioni. - * 

In alcune regioni, si comincia a fa

re il conto dei danni. E molti comuni 
hanno chiesto lo stato di calamità. ' 

' In Puglia, secondo gli agricoltori, '• 
sotto il peso della neve sono andate : 

distrutte il 90 per cento delle serre, 
sia in vetro sia in plastica 11 raccolto 
delle olive, inoltre, alla fine probabil-

' mente risulterà quasi dimezzato ! 
rappresentanti degli agncolton, per
ciò, chiedono «un intervento subor
dinano del governo nazionale per 
dotare di mezzi e strumenti idonei 
gli enti temtonah». 

Danni ingenti anche in Calabria e, 
in favore di questa regione, ìen si è 
fatto avanti il senatore Salvatore Fra
sca, socialista. Il parlamentare solle
cita Fabio Fabbn, sottosecretano al
la presidenza del consiglio, perche 
si dia da fare, e invoca «immediati, 
cospicui e molteplici interventi delio 
Stato • 

LA STORIA 28 anni, un figlio e una disperata voglia di casa 
Una vita da terremotata dopo il sisma dell'80 in Irpinia 

Nieolina, 12 inverni nel container 
Vita da terremotati sotto la neve. In questo inverno 
polare a fare i conti con il freddo straordinario ci so
no anche le popolazioni colpite dal sisma (dodici 
anni fa in Irpinia e venticinque nel Belice) che sono 
ancora in attesa di una casa. Sopravvivere in un pre
fabbricato è difficile: le pareti trasudano, c'è odore 
di muffa, la stufa a gas. Nicotina Alaghi, terremotata 
di Atripalda, racconta il suo inverno. ..' .. : v " 

MARCELLA CIARNELLI 

• • ROMA Nieolina Alaghi ha 
ventotto anni. Lavora, quando 
è possibile, in una lavanderia, : 
ma il più delle volte è «costret
ta» a fare la casalinga. Mestie
re difficile sempre. Ancora di :, 
più-se la casa è un prefabbri' 
cato di pannelli di lana di ve 
tro. Nicotina, infatti, vive ad -
Atripalda, uno dei tanti paesi '; 
dell Irpinia feriti nel profondo : 
dal terremoto dell'80 e che, a .--
distanza di più di dodici anni, . 
ancora sono costretti a fare i 
conti con un ritomo alla nor- :' 
malità che sembra un sogno 
lontano. E In questi giorni, -
con la neve e il gelo, sembra 
addirittura irrealizzabile. » - -, 
- Tanti soldi stanziati dal go

verno, un mucchio di promes
se, scandali e speranze: il po
polo dei terremotati dell'lrpi-
ma e della Basilicata, come 

: quello del Belice che il lSdi 
: questo : mese '«festeggerà» i 
', venticinque anni dal sisma, ha 
; imparato a convivere con tut-
; to questo. Ha imparato a vive-
:, re giorno dopo giorno in case 
. che non sono case, in «scato-
-, le» sprovviste di servizi, infra
strutture, riscaldamento. Or
to, non tutti. In questi anni 
qualcosa è cambiato. Ad Atri
palda su quattrocento fami
glie rimaste senza casa dopo 
la «spallata» terribile di quel 23 ' 
novembre di dodici anni fa, 
ne sono rimaste da sistemare 

;' settanta. -' L'amministrazione ' 
; comunale ha fatto il possibile, > 
ma 1 fondi da Roma, pur stan-

' ziati, arrivano con colpevole 
lentezza. È per questo che Ni
cotina non ha ancora una ca
sa. É per questo che Nicotina 
si trova ad affrontare questo 

inverno polare chiusa nella 
sua «scatola» senza riscalda
mento. - ••• 

Vita da terremotata mentre 
la neve copre ogni cosa e il 
termometro scende sotto ze
ro. Nieolina la racconta con 
semplicità, mentre nana della 
sua esistenza diffìcile di don
na separata vissuta con uno 
solo dei suoi figli, Cristian. 
L'altro «ha scelto di vivere con 
il padre a Napoli». E non ag
giunge altro. Racconta la sua 
vita costantemente alle prese 
con i problemi di questa casa 
che in effetti non lo è. «Non mi 
lamento per lo spazio. Ne ab
biamo più che a sufficienza. È 
che queste pareti sottili, i pan
nelli fanno passare il freddo, il 
caldo, le intemperie. Qui se 
piove entra l'acqua, se nevica 
si gela, se splende il sole sem
bra di stare in un forno. Mio fi
glio che è nato il 25 gennaio di 
otto anni fa non ha mai vissu
to in una casa vera. Non sa co
sa significhi avere il riscalda
mento, l'ascensore, uscire su 
un pianerottolo e non diretta
mente sulla strada. Ma, in fon
do, me lo sono quasi dimenti
cata pure io. Quando il terre
moto ci ha distrutto la casa io 
avevo sedici anni. Ho vissuto i 
tre mesi successivi in una ten

da, per la strada. Faceva fred-
'.'.' do come ora, la neve scedeva • 
' fitta e noi stavamo attaccati gli 

uni agli altri per cercare un ' 
' po' di calore. Quella lenda ' 
: non ce l'aveva data lo Stato. 
y Ce l'avevano mandata dei pa-
. remi. Poi siamo passati in una ' 
• baracca di laminato. Ce l'ave- ' 
,'- vano fatta avere degli altri pa-
i- renti da Como. Altrimenti -
ri quanto tempo avremmo pas-
rsato in quella tenda..», v 
•.' Il matrimonio, a diciassette ' 
: anni, coincide con una casa : 
? vera. A Napoli. Ma dura poco 
• : e otto anni fa Nieolina è ritor- ; 
. nata al suo paese. Case nien-

-.' te. Unica possibilità il prefab- : 
' bricato, allineato a quelli di • 

,"•; tante altre famiglie in attesa • 
da anni di un alloggio. Una 

; ; sorta di villaggio della speran-
;: za dove cercare di sopravvive- • 
; re in attesa di tempi migliori. . 

.t" Nieolina continua il suo «ritrat-
; to di famiglia in un container'. 
• '«I periodi peggiori? L'inverno 
' e l'estate. In giorni come que-
•'•' sti per non morire dal freddo • 

la stufa a Ras è accesa giorno 
f e notte. E pericoloso, lo so. ; 
ì- Ma se facessi altrimenti io e il 

mio bambino rischieremmo 
di finire assiderati. Anche se 

: ; soffia la tramontana e la neve 
- imbianca tutto io faccio di tut

to per stare in casa il meno 

possibile. Dentro c'è un in
sopportabile odore di muffa 
che il calore rende più acuto. 
Cerco di lavorare fuori in mo-, 
do da avere qualche soldo in '. 
più, il bambino lo tengo a 
scuola. Lo faccio anche anda
re in palestra. È l'unico modo 
che abbiamo per accumulare ' 
calore. Il caldo. Ora è un mi- : 

raggio. Ma quando il sole d'e- ' 
state arroventa il tetto del pre
fabbricato quasi, quasi viene ; 
da rimpiangere il gelo di que-
sti giorni-. 

Nieolina vive un po' meglio 
solo in primavera e in autun
no. Ma che Stato è quello che 
permette una vita decente a ; 
tanti cittadini solo nelle sta
gioni intermedie? La doman- ? 
da è retorica. Ci ha provato 
anche il presidente della Re
pubblica, Scalfaro a cercare 
di sapere perché, nonostante 
il fiume di miliardi, in Irpinia ci 
siano ancora tante Nicotine e 
tanti Cristian che soffrono il 
freddo o il caldo. Ma anche lui 
non ha avuto risposta. Resta la 
speranza. E Nicotina Alaghi, 
nonostante tutto, continua ad : 
averne. -Ho fatto domanda, 
qualcosa succederà. Un desi
derio per quest'anno? Di i'«v ; 
steggiare l'arrivo del prossimo 
in una casa vera, senza stufa. 
Con i termosifoni». 


